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PIANO DI EMERGENZA  
ai sensi del p.to 12 del D.M. 26.08.1992 e s.m.i. 

 
Indicazioni per gli ALLIEVI – STUDENTI – DOCENTI - PERSONALE 

In ogni classe, verranno individuati alcuni studenti a cui attribuire specifici incarichi, da eseguire sotto la diretta 

sorveglianza del docente presente in classe, questi sono l’alunno “apri-fila” e l’alunno “chiudi-fila” con queste scelte: 

• alunno “Apri-Fila” sarà l’alunno, scelto dal docente, che si troverà nel primo banco della prima fila attaccata alla 

porta, con i seguenti compiti: apertura della porta e guida dei compagni verso il punto di raccolta e/o luogo 

sicuro prossimo; questi alunni sono intercettati dall’Addetto all’Evacuazione designato dal Dirigente Scolastico 

• alunno “Chiudi-Fila” sarà l’alunno, scelto dal docente, che si troverà nell’ultimo banco della fila di banchi lato 

finestra, che avrà i seguenti compiti: assiste eventuali compagni in difficoltà, controlla la completa evacuazione 

della classe e chiude la porta, previo controllo finale da parte del docente. 

Per ogni classe deve essere designato un incaricato ed almeno un suo sostituto. 

La porta chiusa dell’aula, indica che al suo interno non c’è nessuno, mentre se lasciata aperta durante l’esodo, indica 

all’Addetto all’Evacuazione che c’è bisogno di aiuto. 

Il suono prolungato della sirena (quattro suoni prolungati della sirena) segnerà l'inizio della fase pre-allarme, dopo 

qualche minuto il suono della campanella intermittente, darà il via alle operazioni di evacuazione e di procedere 

all’esodo, gli studenti che si trovano in classe devono: 

➢ interrompere immediatamente l’attività, tralasciare il recupero di oggetti personali (cartelle, libri, ecc.) 
➢ mantenere un atteggiamento tale da non indurre al panico i propri compagni e disporsi in fila evitando grida, 

richiami e schiamazzi vari (la fila sarà aperta dal compagno designato come Apri – Fila e chiusa dal compagno 
designato come Chiudi - fila) 

➢ mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo, uscire rimanendo in fila per uno o 
appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta davanti (quest’ultima procedura è consigliata, in 
quanto un tale comportamento oltre ad impedire che eventuali alunni spaventati possano prendere la direzione 
sbagliata o mettersi a correre, contribuisce a infondere coraggio)  

➢ gli studenti che non si trovano in classe devono raggiungere il luogo sicuro, incolonnandosi alla prima fila 
incontrata 

➢ seguire le indicazioni del Docente che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle precedenze, 
perché aprendo la porta della classe se si trovasse una fila in transito, questa non va interrotta; 

➢ camminare in modo sollecito, radenti ai muri, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni 
➢ non seguire percorsi che non siano di sicurezza/salvataggio e soprattutto non utilizzare gli ascensori 
➢ rimanere presso il luogo sicuro, insieme al docente, sino a quando non venga preso nota del nome ed 

autorizzato lo spostamento in altro luogo sicuro 
➢ durante l’evacuazione seguire i percorsi indicati con idonei cartelli di salvataggio, mantenendo la calma e 

sempre in fila.  
➢ Il docente della classe avrà cura di compilare l’apposito verbale della prova di evacuazione nel registro. 

 


